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La protezione antincendio nel 
patrimonio culturale

Il patrimonio culturale va
protetto e valorizzato
per renderlo fruibile,
e va salvaguardato dai
rischi a cui è sottoposto.

Su queste affermazioni
è difficile non trovarsi d’accordo:
ingegneri della sicurezza o
dell’antincendio
architetti restauratori o
conservatori e studiosi
e storici dell’arte.
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I fondamenti normativi strategici

Art. 9 della Costituzione italiana:
“La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la 
ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il 
patrimonio storico e artistico della Nazione”

Art. 3, comma 1, del Codice BB.CC. 
(D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42):
“La tutela consiste nell’esercizio delle funzioni e della 
disciplina delle attività dirette, sulla base di una adeguata 
attività conoscitiva, a individuare i beni costituenti il 
patrimonio culturale e a garantire la conservazione e la 
protezione per fini di pubblica fruizione.”
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Il Codice dei Beni culturali

1. Interesse pubblico
2. Fruizione
3. Valorizzazione
4. Tutela (protezione)

Safety (sicurezza antincendi)
(salvaguardia  della incolumità delle persone e dei beni)
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Il Codice dei Beni culturali

FRUIZIONE
La funzione di organizzazione e di 

gestione del servizio di offerta alla 
pubblica fruizione del bene culturale

Il “bene culturale” è pubblico non in quanto 
bene di appartenenza ma in quanto bene 
di fruizione (Giannini)
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Il Codice dei Beni culturali

TUTELA
La tutela consiste nell’esercizio delle 

funzioni e della disciplina delle attività 
dirette, sulla base di una adeguata 
attività conoscitiva, a individuare i beni 
costituenti il patrimonio culturale e a 
garantire la conservazione e la 
protezione per fini di pubblica fruizione 
(art. 3, comma 1)
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Il Codice dei Beni culturali

SICUREZZA (Safety)
La funzione di salvaguardia della 

vita umana e dei beni materiali 
contro tutti i rischi 

“La conoscenza che l'evoluzione di un 
sistema non produrrà stati indesiderati“.

(Wikipedia) 
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Criticità dei beni culturali

1. Il patrimonio artistico culturale è 
conservato in edifici storici vincolati

2. Gli adeguamenti strutturali e impiantistici 
sono condizionati dai vincoli storico 
architettonici

3. Compresenza di cantieri (restauri e 
adeguamenti tecnologici) ed esposizioni

4. Non possono essere attuati i normali 
standard “prescrittivi”
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Criticità dei beni culturali
nei centri storici

L’analisi della sicurezza antincendio del singolo 
edificio, molto spesso, in un contesto 
urbanistico storico, deve, necessariamente, 
tenere conto delle “condizioni al contorno”.

Nei centri storici, infatti, i “contenitori” di beni 
culturali non risultano mai perfettamente 
isolati, ma adiacenti a edifici, anche di minore 
rilevanza (dal punto di vista del contenuto), 
con altre destinazioni, con caratteristiche 
costruttive e di resistenza e propagazione del 
fuoco simili.
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Criticità dei beni culturali
“Condizioni al contorno”

Le interconnessioni critiche sono 
rappresentate spesso da:

• coperture in legno
• presenza di cavedi, canne fumarie, 

controsoffitti, contropareti, finti solai
Alcuni di questi elementi costruttivi si 

prestano anche al passaggio degli 
impianti e, quindi, possono essere fonti 
di pericolo d’innesco.
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Criticità dei beni culturali
“Condizioni al contorno”

È importante, inoltre, la valutazione delle 
effettive destinazioni d’uso degli ambienti 
confinanti.

In tali contesti è obbligatorio estendere 
l’analisi di sicurezza alle influenze 
reciproche tra i vari edifici nella 
trasmissione del fumo, del calore e delle 
fiamme.
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Criticità dei beni culturali
Vincoli

Vincoli normativi:
• Leggi e regolamenti
• Istituti preposti al controllo (Sovrintendenze, ASL, VVF)

Vincoli della committenza:
• Esigenze estetiche ed espositive
• Disponibilità economica
• Tempi e modalità di gestione degli interventi
• Esigenze degli utilizzatori

Vincoli dell’edificio:
• Spazi per i locali tecnici
• Percorsi degli impianti
• Compatibilità tra gli impianti
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Analisi dei rischi integrata

1. Tutti gli attori che intervengono nella 
programmazione, progettazione, realizzazione 
e gestione dei siti culturali devono collaborare 
nella valutazione dei rischi

2. Occorre utilizzare tutte le nuove metodologie e 
tecnologie disponibili (fire safety engineering)

3. La valutazione dei rischi e l’individuazione 
delle misure di prevenzione e protezione 
devono essere analizzate in funzione delle 
prestazioni (performance) particolari dei siti
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Le attività soggette ai controlli VVF

Gli “edifici sottoposti a tutela, ai sensi del D.Lgs 22 
gennaio 2004 n. 42, aperti al pubblico, 
destinati a contenere biblioteche e archivi, 
musei, gallerie, esposizioni e mostre, nonché 
qualsiasi altra attività contenuta nel presente 
Allegato”,

al punto 72 dell’Allegato I al D.P.R. 1 agosto 2011 
n. 151, sono inseriti tra le attività soggette ai 
controlli dei Vigili del fuoco (ctg. A, B e C)

27/03/21 pietro.foder@gmail.com 14



La normativa “prescrittiva”

La necessità del controllo antincendio è 
sempre legata a una particolare 
pubblica fruizione dell’edificio:

• Archivi e biblioteche
• Musei ed esposizioni
• Trattenimenti e spettacoli
• Attività scolastiche
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La normativa “prescrittiva”

Esistono regole tecniche prescrittive 
specifiche per ognuna di queste 
destinazioni:

• Archivi e biblioteche: D.P.R. 30 giugno 
1995 n. 418

• Musei ed esposizioni: D.M. 20 maggio 
1992 n. 569
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Le regole tecniche per la 
sicurezza contro l’incendio

Dalle Regole tecniche specifiche prescrittive a 
un’unica Regola Tecnica Orizzontale

IL CODICE DI PREVENZIONE INCENDI
D.M. 3 agosto 2015 

Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi 
dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.

(S.O. G.U. n. 192 del 20 agosto 2015)

D.M. 18 ottobre 2019
Modifiche all’allegato 1 del D.M. 3 agosto 2015.

(S.O. G.U. n. 256 del 31 ottobre 2019)
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Codice di prevenzione incendi
Obiettivi 

1. Semplificare e razionalizzare l’attuale corpo 
normativo di prevenzione incendi

2. Introdurre un unico testo organico e sistematico 
di disposizioni di prevenzione incendi

3. Implementare un nuovo approccio 
metodologico alla prevenzione incendi più 
aderente al progresso tecnologico e agli 
standard internazionali, anche mediante 
l’approccio di tipo prestazionale (FSE)
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Codice di prevenzione incendi
Principi

• Semplicità: se esistono diverse possibilità di raggiungere lo stesso 
obiettivo, si prediligono quelle più semplici

• Modularità: il codice è strutturato in moduli che guidano il 
progettista alla ricerca delle soluzioni

• Flessibilità: per ogni livello di prestazione, sono indicate diverse 
soluzioni

• Standardizzazione e integrazione: linguaggio conforme a standard 
internazionali

• Inclusione: sensibilità al “fattore umano”
• Contenuti basati sull’evidenza: utilizzazione dei risultati della 

ricerca scientifica
• Aggiornabilità: in relazione alle innovazioni tecnologiche e alle 

conoscenze.
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Codice di prevenzione incendi
Applicazione

Nasce con applicazione volontaria e facoltativa
ART. 1

• 2. Le nuove norme tecniche si possono applicare alle attività di 
cui all’articolo 2 in alternativa alle specifiche disposizioni di 
prevenzione incendi di cui:

– ai criteri tecnici generali di prevenzione incendi di cui all’articolo 15, 
comma 3 del D. leg.vo n. 139/2006;

– agli specifici decreti del Ministro dell’interno di seguito indicati.

Si evolve con applicazione obbligatoria
D.M. 12 aprile 2019
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Codice di prevenzione incendi
D.M. 12 aprile 2019
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D.M. 18 ottobre 2019
(modifiche all’allegato 1)

Sono modificate le sezioni dell’allegato 1 al D.M. 3 agosto 
2015, relative a:
a)Sezione G – Generalità
b)Sezione S – Strategia antincendio
c)Sezione V – Regole tecniche verticali, limitatamente a

c.1) V.1 (Aree a rischio specifico)
c.2) V.2 (Aree a rischio per atmosfere esplosive)
c.3) V.3 (Vani degli ascensori)

d)Sezione M - Metodi
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Codice di prevenzione incendi
Struttura allegato tecnico 1
• Sezione G - Generalità

– G.1 Termini, definizioni e simboli grafici
– G.2 Progettazione per la sicurezza antincendio
– G.3 Determinazione dei profili di rischio delle attività

• Sezione S - Strategia antincendio
– S.1 Reazione al fuoco
– S.2 Resistenza al fuoco
– S.3 Compartimentazione
– S.4 Esodo
– S.5 Gestione della sicurezza antincendio
– S.6 Controllo dell'incendio
– S.7 Rivelazione ed allarme
– S.8 Controllo di fumi e calore
– S.9 Operatività antincendio
– S.10 Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio

• Sezione V - Regole tecniche verticali
• Sezione M - Metodi

– M.1 Metodologia per l'ingegneria della sicurezza antincendio
– M.2 Scenari di incendio per la progettazione prestazionale
– M.3 Salvaguardia della vita con la progettazione prestazionale
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Codice di prevenzione incendi
Flusso del processo di progettazione

Il flusso del processo di progettazione parte dagli 
obiettivi primari e, attraverso la valutazione del 
rischio e l’individuazione delle “strategie” e dei 
livelli di prestazione, arriva alle “soluzioni”.
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Filosofia di approccio

• Approccio prescrittivo
La valutazione del rischio di incendio, degli obiettivi di sicurezza e 
la conseguente definizione delle misure da adottare è effettuata a 
monte dal legislatore (D.M. 20 maggio 1992, n. 569 e D.P.R. 30 
giugno 1995, n. 418)

• Approccio prestazionale
La valutazione, caso per caso, del rischio incendio, degli obiettivi di 
sicurezza e l conseguente definizione delle misure da adottare è 
effettuata dal progettista antincendio, sul quale incombe la 
responsabilità di individuare e giustificare in maniera obiettiva le 
scelte che conducono all’individuazione delle stesse misure.
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L’approccio “prestazionale”

Si attua mediante l’utilizzazione di nuove 
metodologie e modelli di calcolo 
sperimentali, prodotti dall’ingegneria 
della sicurezza antincendi, da adattare 
alle singole esigenze particolari

È uno strumento facoltativo
Nel mondo è già regolamentato dal 

Documento ISO TR 13387
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L’approccio “prestazionale”

In Italia la regolamentazione è stata adottata 
con le

Linee guida sull’approccio ingegneristico 
prestazionale 

(D.M. 9 maggio 2007)
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L’approccio “prestazionale” nel 
patrimonio culturale

L’applicazione dell’approccio “prestazionale” negli 
edifici storici è caratterizzata dai seguenti 
elementi:

• La conoscenza sul comportamento dei materiali (risulta 
generalmente diverso dai materiali più comuni e non è mai stato 
adeguatamente sperimentato)

• L’identificazione degli scenari d’incendio (si complica a causa della 
necessità di valutare gli effetti dell’incendio su beni particolarmente 
esposti e irripetibili)

Le risposte a queste problematiche possono essere date da norme 
internazionali quali ISO 13387 e NFPA 914
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L’approccio “prestazionale” nel 
patrimonio culturale

ISO 13387 – BS DD 240 – NFPA 101 e 914
In genere sono previsti otto scenari d’incendio. NFPA 914 

prevede altri quattro scenari in più specificatamente 
destinati alla valutazione dei beni storico - artistici da 
tutelare.

A valle del processo di progettazione prestazionale, sarà 
possibile definire anche una serie di sistemi e 
provvedimenti, anche gestionali, che siano in grado di 
garantire un livello di sicurezza adeguato, valutabile 
anche in sede di procedimento di deroga.

Dalla norma NFPA 914, infine, si desumono importanti 
indicazioni (soprattutto gestionali) per la tutela dei beni 
storici in presenza di cantieri temporanei.
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L’approccio “prestazionale” nel 
patrimonio culturale

Parametri significativi per la valutazione dei rischi 
e la progettazione antincendio:

• Carico d’incendio
• Sviluppo e trasmissione del calore in termini 

energetici (temperatura, sviluppo della fiamma, 
intensità e rateo calore radiante) 

• Aerazione e smaltimento dei fumi 
(concentrazione dei fumi, visibilità, produzione di 
particolato)

• Distribuzione ed esodo delle persone
• Conoscenza dei materiali
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L’approccio “prestazionale” nel 
patrimonio culturale

Sistemi di protezione attiva alternativi:
• Sistemi “Water Mist”
• Impianti di spegnimento a gas
• Sistemi per la riduzione dell’ossigeno
• Sistemi di spegnimento ad aerosol
• Rivelatori di fumo ad aspirazione
• Rivelatori di fumo wireless
• Evacuatori di fumo di tipo meccanico
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Sistemi “Water Mist”
• Migliorano l’azione di raffreddamento 

combinandola con il soffocamento provocato dal 
vapore acqueo e con la capacità di limitare il 
calore da irraggiamento

• Rendono minore l’impatto dell’acqua sui 
materiali storici

• Interventi automatici e localizzati
• Agevolano le operazioni delle squadre di 

soccorso
• Occorrono tubazioni e riserve idriche di 

dimensioni ridotte
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Impianti di spegnimento a gas, a riduzione
di ossigeno e ad aerosol

• Non richiedono l’uso dell’acqua
• I sistemi a riduzione d’ossigeno non 

richiedono la posa di impianti all’interno 
del locale da proteggere

• I sistemi ad aerosol non richiedono la posa 
di tubazioni e possono funzionare anche 
senza collegamenti elettrici

(Rimane qualche dubbio sui dispositivi di attivazione 
pirotecnici, quando sono direttamente collegati con 
impianti d’allarme manuale)
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Rivelatori di fumo ad aspirazione

• Riducono l’impatto estetico dei rilevatori 
puntiformi

• Sono molto più sensibili e possono ridurre 
i tempi d’intervento

• Facilitano la rilevazione in aree 
difficilmente accessibili (controsoffitti, 
intercapedini, vani tecnici) o con presenza 
di altri inquinanti
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Rivelatori di fumo wireless

• Riducono notevolmente le opere edilizie 
invasive

• Possono essere istallati senza 
interrompere le attività ordinarie

• Si riducono i costi d’istallazione
I prodotti sono regolarmente omologati e 

marchiati CE, ma deve ancora essere 
validata la procedura di sistema
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Evacuatori di fumo di tipo 
meccanico

• Portata d’aria costante, misurabile e 
immediatamente disponibile anche ai valori 
massimi

• Forometrie limitate in copertura
• Possibilità di estrazione di fumi freddi
• Possibilità di istallazioni remote
• Utilizzabili anche per la ventilazione dei locali
• Possibilità di utilizzare le canalizzazioni dei 

normali impianti di climatizzazione
• Più facile ed efficace gestione associata a 

sistemi di spegnimento e rilevazione incendi
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Codice di prevenzione incendi
G.2 – Progettazione per la sicurezza antincendio

G.2.1 - Obiettivi e principi generali

• Il documento riporta le metodologie di progettazione 
della sicurezza antincendio finalizzate al raggiungimento 
degli obiettivi primari della prevenzione incendi: 
sicurezza della vita umana, incolumità delle persone, 
tutela dei beni e dell'ambiente.

• Le soluzioni progettuali previste dalle metodologie di 
progettazione della sicurezza antincendio allineano il 
panorama normativo italiano ai principi di prevenzione 
incendi internazionalmente riconosciuti.
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Codice di prevenzione incendi
G.2 – Progettazione per la sicurezza antincendio
G.2.3 - Ipotesi fondamentali

• I contenuti tecnici del documento sono basati sulle 
seguenti ipotesi:
– a. in condizioni ordinarie, l'incendio si avvia da un solo punto di 

innesco.
– b. il rischio di incendio di un'attività non puo’ essere ridotto a 

zero.
• Le misure antincendio di prevenzione, di protezione e 

gestionali previste nel documento sono pertanto 
selezionate al fine di minimizzare il rischio di incendio, in 
termini di probabilità’ e di conseguenze, entro limiti 
considerati accettabili.
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Codice di prevenzione incendi
G.2 – Progettazione per la sicurezza antincendio

G.2.4 – Struttura del Codice
• La sezione G – Generalità - contiene i principi 

fondamentali per la progettazione della sicurezza 
antincendio applicabili indistintamente a tutte le attività;

• Alla sezione G del Codice si aggiungono le altre tre 
sezioni:
– sezione S - Strategia antincendio: fornisce le misure 

antincendio di prevenzione, protezione e gestionali applicabili a 
tutte le attività, per comporre la strategia antincendio al fine di 
ridurre il rischio di incendio.

– sezione V - Regole tecniche verticali: fornisce ulteriori indicazioni 
specifiche per alcune tipologie di Strategia antincendio.

– sezione M - Metodi: riporta la descrizione di metodologie 
progettuali volte alla risoluzione di specifiche problematiche 
tecniche.
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Codice di prevenzione incendi
G.2 – Progettazione per la sicurezza antincendio
G.2.5 – Metodologia generale

Progettare la sicurezza antincendio di un’attività significa individuare le soluzioni tecniche finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi primari della prevenzione incendi: 

• sicurezza della vita umana,
• incolumità delle persone,
• tutela dei beni e dell'ambiente.

Tali obiettivi primari della prevenzione incendi si intendono raggiunti se le attività sono progettate, 
realizzate e gestite in modo da:

– a. minimizzare le cause di incendio o di esplosione;
– b. garantire la stabilita delle strutture portanti per un periodo di tempo determinato;
– c. limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno dell'attività;
– d. limitare la propagazione di un incendio ad attività contigue;
– e. limitare gli effetti di un'esplosione;
– f. garantire la possibilità che gli occupanti lascino l'attività autonomamente; 
– g. garantire la possibilità per le squadre di soccorso di operare in sicurezza;
– h. tutelare gli edifici pregevoli per arte e storia;
– i. garantire la continuità d'esercizio per le opere strategiche;
– j. prevenire il danno ambientale in caso d'incendio.
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Codice di prevenzione incendi
G.2 – Progettazione per la sicurezza antincendio

G.2.5 - Schema di flusso per la progettazione
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Codice di prevenzione incendi
G.2 – Progettazione per la sicurezza antincendio
G.2.5.1 - Valutazione del rischio di incendio per l'attività

1. Il progettista valuta il rischio di incendio per l'attività attribuendo tre 
tipologie di profili di rischio:

– • Rvita, profilo di rischio relativo alla salvaguardia della vita umana;
– • Rbeni, profilo di rischio relativo alla salvaguardia dei beni economici;
– • Rambiente, profilo di rischio relativo alla tutela dell'ambiente dall'incendio.

• Nota:
Il capitolo G.3 fornisce al progettista:
– a. la metodologia per determinare quantitativamente i profili di rischio 

Rvita e Rbeni,
– b. i criteri per valutare il profilo di rischio Rambiente.
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Codice di prevenzione incendi
G.2 – Progettazione per la sicurezza antincendio

G.2.5.2 – Strategia antincendio

Individuati i profili di rischio Rvita, Rbeni ed Rambiente
(nei pertinenti ambiti: compartimento o intera 
attività) il progettista applica, al caso di specie, la 
strategia antincendio che ritiene opportuna.

La strategia antincendio si applica tramite le 
cosiddette  misure antincendio di prevenzione, 
di protezione e gestionali.
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Codice di prevenzione incendi
G.2 – Progettazione per la sicurezza antincendio

Per ciascuna misura antincendio sono previsti 
diversi livelli di prestazione, graduati in funzione 
della complessità crescente delle prestazioni 
previste (es. I, II, III, ...)
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Codice di prevenzione incendi
G.2 – Progettazione per la sicurezza antincendio

G.2.5.3 – Attribuzione dei livelli di prestazione alle 
misure antincendio

Il progettista attribuisce alle misure antincendio i relativi 
livelli di prestazione.

Ciascun capitolo della sezione Strategia antincendio del 
CODICE fornisce al progettista i criteri di attribuzione dei 
livelli di prestazione alle misure antincendio.

La corretta selezione dei livelli di prestazione delle misure 
antincendio conduce alla riduzione del rischio di incendio 
dell'attività a una soglia considerata accettabile.
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Codice di prevenzione incendi
G.2.5.4 - Individuazione delle soluzioni progettuali

Per ogni livello di prestazione di ciascuna misura antincendio il CODICE prevede diverse soluzioni 
progettuali. L'applicazione di una delle soluzioni progettuali garantisce il raggiungimento del 
livello di prestazione richiesto.

Sono definite tre tipologie di soluzioni progettuali: 
a. soluzioni conformi; b. soluzioni alternative; c. soluzioni in deroga.

Nota : Le definizioni di soluzione conforme, soluzione alternativa e soluzione in deroga sono reperibili 
nel capitolo G.1.

• Soluzione conforme: soluzione progettuale di immediata applicazione che garantisce il 
raggiungimento del collegato livello di prestazione; le soluzioni conformi sono soluzioni 
progettuali prescrittive che non richiedono ulteriori valutazioni tecniche (es.: “La distanza di 
protezione e pari a 5 m.”).

• Soluzione alternativa: soluzione progettuale alternativa alle soluzioni conformi; il progettista è 
tenuto a dimostrare il raggiungimento del collegato livello di prestazione impiegando uno dei 
metodi di progettazione della sicurezza antincendio ammessi; sono soluzioni progettuali 
prestazionali che richiedono ulteriori valutazioni tecniche (es.: “La distanza di separazione 
deve essere calcolata imponendo irraggiamento massimo dal focolare verso l'obiettivo pari a 
12,6 kW/m2”).

• Soluzione in deroga: soluzione progettuale per la quale è richiesta l'attivazione del 
procedimento di deroga; Il progettista è tenuto a dimostrare il raggiungimento degli obiettivi di 
sicurezza antincendio impiegando uno dei metodi di progettazione della sicurezza antincendio 
ammessi.
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Codice di prevenzione incendi
G.3 – Determinazione dei profili di rischio delle attività

Rischio Vita
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Codice di prevenzione incendi
G.3 – Determinazione dei profili di rischio delle attività

Rischio Vita
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Codice di prevenzione incendi
G.3 – Determinazione dei profili di rischio delle attività
Rischio Vita
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Codice di prevenzione incendi
G.3 – Determinazione dei profili di rischio delle attività
Rischio Vita
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Codice di prevenzione incendi
G.3 – Determinazione dei profili di rischio delle attività
Rischio Beni
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Codice di prevenzione incendi
G.3 – Determinazione dei profili di rischio delle attività

Rischio Ambiente

Nelle attività ricomprese nell’ambito del presente decreto si valuta il 
profilo di rischio ambientale in caso di incendio secondo i seguenti 
criteri:

1.  per le attività individuate con il presente decreto rientranti nel campo 
di applicazione della direttiva Seveso si applica la specifica 
normativa; 

2. il rischio ambientale, se non diversamente indicato nel presente 
documento o determinato in esito a specifica valutazione del 
rischio, può ritenersi mitigato dall’applicazione di tutte le misure 
antincendio connesse ai profili di rischio R.vita e R. beni che 
consentono, in genere, di considerare non significativo tale 
rischio;

3. le operazioni di soccorso condotte dal Corpo nazionale dei Vigili del 
fuoco sono escluse dalla valutazione del rischio ambientale.
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Regola tecnica verticale V.10: Edifici tutelati
Musei, gallerie, esposizioni, mostre, biblioteche e archivi in edifici tutelati

D.M. 10 luglio 2020 (G.U. n. 183 del 22 luglio 2020)

1.Norme tecniche (allegato 1)
2.Campo di applicazione 

I. Edifici sottoposti a tutela … destinati a contenere musei, 
gallerie, esposizioni, mostre, biblioteche e archivi … esistenti e 
nuove

II. In alternativa al D.M. 20 maggio 1992, n. 569 e al D.P.R. 30 
giugno 1995, n. 418.

3.Modifiche al D.M. 3 agosto 2015
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Regola tecnica verticale V.10: Edifici tutelati
V.10.2 Definizioni

1. Bene tutelato: bene mobile o immobile soggetto alle disposizioni di tutela ai sensi 
del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42.

(Sono compresi gli eventuali mobili, arredi e rivestimenti)

2. Museo o galleria: struttura permanente che acquisisce, cataloga, conserva, ordina 
ed espone beni culturali per finalità di educazione e di studio.

3. Edifici destinati a esposizioni e mostre: edifici destinati permanentemente 
all’esibizione di manufatti, oggetti, beni mobili e opere d’arte, al fine di consentirne 
la fruizione al pubblico.

4. Biblioteca: struttura permanente che raccoglie, cataloga e conserva un insieme 
organizzato di libri, materiali e informazioni … e ne assicura la consultazione al fine 
di promuovere la lettura e lo studio.

5. Archivio: struttura permanente che raccoglie, inventaria e conserva documenti 
originali d’interesse storico e ne assicura la consultazione per finalità di studio e di 
ricerca.

6. Deposito di beni tutelati: locale non aperto al pubblico adibito a contenere beni 
tutelati.

(Sono escluse le attività temporanee collocate in costruzioni non permanentemente dedicate alle attività degli edifici tutelati per le quali 
la RTV può comunque costituire un utile riferimento)
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Regola tecnica verticale V.10: Edifici tutelati
V.10.3 Classificazioni

1. Ai fini della presente RTV, le aree dell’attività sono classificate 
come segue:

TA: locali aperti al pubblico dedicati a sale espositive, sala lettura, sala di 
consultazione e relativi servizi;
TC: aree non aperte al pubblico, adibite a uffici e servizi, di superficie > 200 mq;
TM: depositi aventi superficie lorda > 25 mq e q > 600 Mj/mq;
TK1: locali ove si detengano o trattino sostanze o miscele pericolose o si effettuino 
lavorazioni pericolose ai fini di incendio o esplosione; locali con q > 1200 Mj/mq;
TK2: deposito beni tutelati;
TO: locali con affollamento > 100 persone
TT: locali in cui siano presenti quantità significative di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, locali tecnici rilevanti ai fini della sicurezza antincendi
TZ: altre aree non ricomprese nelle precedenti, anche accessibili al pubblico con 
particolari condizioni e limitazioni.

2. Sono considerate aree a rischio specifico (V.1) almeno aree TK1
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Regola tecnica verticale V.10: Edifici tutelati
V.10.4 Valutazione del rischio d’incendio

1. La progettazione della sicurezza 
antincendio deve essere effettuata 
attuando la metodologia di cui a G.2.

2. I profili di rischio sono determinati 
secondo la metodologia di cui a G.3.
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Regola tecnica verticale V.10: Edifici tutelati
V.10.5 Strategia antincendio

1. Devono essere applicate tutte le misure della RTO 
attribuendo i livelli di prestazione previsti, salvo quanto 
indicato al p.to 3.

2. Devono essere applicate le prescrizioni del cap. V.1 in 
merito alle aree a rischio specifico e delle altre RTV, 
ove pertinenti

3. Non sono ammesse aree a rischio per atmosfere 
esplosive

4. Nei paragrafi che seguono sono riportate le indicazioni 
complementari o sostitutive delle soluzioni conformi 
previste dai corrispondenti livelli di prestazione della
RTO
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Regola tecnica verticale V.10: Edifici tutelati
V.10.5.1 Reazione al fuoco

1. Nelle vie d’esodo verticali, percorsi 
d’esodo e spazi calmi devono essere 
impiegati materiali appartenenti almeno 
al gruppo GM2 (S.1)

2. Non è richiesta la verifica dei requisiti di 
reazione al fuoco dei beni tutelati, ivi 
compresi gli arredi storici
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Regola tecnica verticale V.10: Edifici tutelati
V.10.5.2 Resistenza al fuoco

1. La classe di resistenza al fuoco dei compartimenti (S.2) non può essere 
inferiore a quanto previsto nella presente tabella V.10-1:

2. Per le aree TA, TC, TO, ove la natura di bene tutelato non renda possibile 
l’adeguamento o la determinazione della classe di resistenza al fuoco
richiesta, devono essere adottati tutti i seguenti requisiti aggiuntivi:

a) valore di q < 200 MJ/mq, calcolato escludendo gli elementi strutturali portanti combustibili 
e i beni tutelati;

b) sistema di gestione della sicurezza antincendio di livello di prestazione III
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Regola tecnica verticale V.10: Edifici tutelati
V.10.5.3 Compartimentazione

1. Le aree di tipo TA e TO non devono essere ubicate a quota di piano <= -5 m.
2. Le aree dell’attività devono avere le caratteristiche di compartimentazione (S.3) previste nella 

seguente tabella V.10-2:

3. Per le particolari caratteristiche costruttive e architettoniche proprie degli edifici tutelati, la quota 
12 m dei piani del paragrafo S.3.6.2 per la compartimentazione multipiano è riferibile a 18 m.

4. Sono ammesse comunicazioni tra le attività di cui al paragrafo V.10.1 e altre attività civili (S.3), 
anche se afferenti a responsabili diversi pur in assenza di necessità funzionale. Nel caso in cui 
tali comunicazioni avvengano tramite un sistema di esodo comune, i compartimenti dovranno 
essere:

a) di tipo protetto per attività con profili di rischio Rvita A1, A2, B1 o B2;
b) a prova di fumo in tutti gli altri casi.
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Regola tecnica verticale V.10: Edifici tutelati
V.10.5.4 Esodo

1. Sono ammesse le soluzioni conformi (S.4) di cui alla 
tabella V.10-3 alle seguenti condizioni aggiuntive:

a) nelle vie d’esodo verticali, percorsi d’esodo e spazi calmi 
devono essere impiegati materiali appartenenti al gruppo GM0 
o GM1 di reazione al fuoco, fatto salvo quanto previsto al 
comma 2 del paragrafo V.10.5.1;

b) la porzione di impianto di illuminazione di sicurezza in 
corrispondenza delle criticità sia progettato per garantire il 
doppio dell’illuminamento minimo previsto dalla norma UNI EN 
1838;

c) siano previste specifiche misure gestionali (S.5)
(informazione a tutti gli occupanti, segnaletica, opuscoli, applicazioni per 
device, planimetrie)
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Regola tecnica verticale V.10: Edifici tutelati
V.10.5.4 Esodo – tabella V.10-3
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Regola tecnica verticale V.10: Edifici tutelati
V.10.5.4 Esodo

2. Lungo le vie d’esodo sono ammesse porte anche non 
facilmente identificabili e apribili da parte di tutti gli 
occupanti a condizione che siano mantenute 
costantemente aperte durante l’esercizio dell’attività.

3. L’affollamento massimo complessivo degli ambiti serviti 
dal corridoio cieco in relazione ai profili di rischio Rvita 
B1, B2 o B3 può essere raddoppiato se si adotta il 
sistema di gestione della sicurezza antincendio (S.5) di 
livello di prestazione III

(la massima lunghezza L cc del corridoio cieco è quella prevista nel cap. S.4)
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Regola tecnica verticale V.10: Edifici tutelati
V.10.5.5 Gestione della sicurezza antincendio

1. A integrazione delle soluzioni conformi relative ai livelli di 
prestazione previsti, deve essere attuato quanto riportato nella 
tabella V.10-4.

2. Qualora il centro di gestione delle emergenze (S.4) non possa 
garantire il rispetto dei requisiti di accesso previsti, le dotazioni 
(planimetrie, schemi funzionali degli impianti, strumenti di 
comunicazione, controllo degli impianti di protezione attiva) 
devono essere duplicate in un compartimento distinto.

3. Le attività di cui al paragrafo V.10.1 con sistemi d’esodo comuni 
rispetto ad altre attività (S.3) devono adottare la GSA (S.5) di 
livello di prestazione III.

4. I sottotetti (aree TZ) devono essere mantenuti liberi da materiali di 
ogni genere.
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Regola tecnica verticale V.10: Edifici tutelati
V.10.5.5 Gestione della sicurezza antincendio
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Regola tecnica verticale V.10: Edifici tutelati
V.10.5.5.1 Piano di limitazione dei danni

1. Il responsabile dell’attività deve predisporre il piano di limitazione dei 
danni.

2. Il piano di limitazione dei danni contiene misure e procedure per la 
salvaguardia dell’edificio e dei beni tutelati in esso presenti, da mettere in 
atto in caso di incendio.

3. Il piano di limitazione dei danni deve individuare:
a. i soggetti, adeguatamente formati, incaricati dell’attuazione delle procedure in esse 

contenute;
b. la distribuzione qualitativa e quantitativa dei beni tutelati presenti;
c. le procedure di allontanamento dei beni dettagliando, ove possibile, anche le priorità di 

evacuazione e specifici provvedimenti per la rimozione e il trasporto presso i luoghi di 
ricovero;

d. gli eventuali luoghi di ricovero dei beni rimossi in caso di emergenza, con particolare 
riferimento alle condizioni di sicurezza e di conservazione degli stessi;

e. le procedure per la protezione in loco dei beni inamovibili o difficilmente spostabili;
f. le eventuali restrizioni nell’utilizzo di sostanze estinguenti.
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Regola tecnica verticale V.10: Edifici tutelati
V.10.5.6 Controllo dell’incendio

1. Il valore del carico di incendio specifico q da impiegare per i criteri 
di attribuzione generalmente accettati dei livelli di prestazione del 
cap. S.6 può non tenere conto del contributo degli elementi 
strutturali portanti combustibili e dei beni tutelati presenti.

2. Nelle attività con superficie lorda > 400 mq deve essere attribuito 
almeno il livello di prestazione IV per la misura antincendio 
controllo dell’incendio (S.6) nelle seguenti aree:

a) TK1;
b) TK2, limitatamente ai depositi di beni tutelati combustibili;
c) TZ, limitatamente ai sottotetti con struttura portante combustibile che 

non costituiscono compartimento autonomo.
3. La scelta degli agenti estinguenti deve essere effettuata secondo 

quanto previsto al cap. S.6 tenendo in considerazione anche la 
compatibilità degli stessi con i beni tutelati presenti. 
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Regola tecnica verticale V.10: Edifici tutelati
V.10.5.7 Rivelazione ed allarme

L’attività deve essere dotata 
di misure di rivelazione e 
allarme (S.7) di livello di 
prestazione IV
Le funzioni secondarie dovranno essere realizzate se 
pertinenti e secondo le risultanze della valutazione dei 
rischio.
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Regola tecnica verticale V.10: Edifici tutelati
V.10.5.8 Controllo di fumi e calore

Per il dimensionamento delle 
aperture di smaltimento (S.8) il 
valore del carico d’incendio 
specifico q può non tenere conto 
del contributo degli elementi 
strutturali portanti combustibili e dei 
beni tutelati presenti.
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Regola tecnica verticale V.10: Edifici tutelati
V.10.5.9 Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio

I gas refrigeranti negli impianti 
di climatizzazione e 
condizionamento (S.10) inseriti 
in aree TA o TO devono essere 
classificati A1 o A2L, secondo 
ISO 817.
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Edifici tutelati - Deroghe 

Nel caso di impossibilità di rispettare la normativa 
prescrittiva, si può ricorrere all’istituto della 
deroga, sia con l’approccio prestazionale, sia 
con una valutazione dei rischi specifica.

Per gli edifici tutelati, si può fare riferimento alla 
linea guida del mese di gennaio 2016, 
pubblicata con circolare ministeriale n. 3181 del 
15 marzo 2016.Linee guida deroghe edifici 
tutelati
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Edifici tutelati
Vincoli e rispetto delle regole

Oltre alla sicurezza antincendio (safety), vanno tenute in conto le 
problematiche legate alla conservazione, tutela e restauro, nonché agli 
aspetti di ordine strutturale, di uso e di sicurezza anticrimine (security).
Tali ambiti complessi rischiano di entrare in contrasto se non affrontati 
in maniera coordinata e organica.
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Edifici tutelati
Processo di progettazione antincendio
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Linea guida F.S.E.

Progettazione in deroga

Valutazione del progetto



Edifici tutelati
Il procedimento di deroga

Entra in gioco nel momento in cui non possono essere 
realizzate alcune misure della regola tecnica specifica per 
l’attività svolta nell’edificio, per motivi legati ai vincoli che 
caratterizzano l’edificio.
In tal caso, occorre sottoporre alla valutazione del 
Comando VVF un progetto di misure alternative e/o 
aggiuntive che tendono di raggiungere l’equivalente livello 
di sicurezza imposto dalle misure della regola tecnica.
Le metodologie da adottare si possono attingere sia  
dall’approccio prestazionale, sia dalle linee guida con 
l’applicazione dei metodi proposti dal Codice.
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Edifici tutelati
La linea guida per le deroghe
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Edifici tutelati
Il metodo della linea guida
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Edifici tutelati
Il metodo della linea guida
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La soluzione tecnica dedotta dal Codice è 
integrata da misure aggiuntive, necessarie 
per compensare la parte residuale di rischio 
d’incendio dell’edificio contenitore.
Tali misure possono essere di tipo 
gestionale e non si esclude la possibilità di 
utilizzare l’approccio di tipo prestazionale 
(vedi scenari in appendice 1).



Edifici tutelati
Linea guida deroghe – Appendice 1

Approccio prestazionale
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Edifici tutelati
Linea guida deroghe – Appendice 1

Approccio prestazionale
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Edifici tutelati
Linea guida deroghe – Appendice 1

Approccio prestazionale
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Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Valutazione del rischio d’incendio
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La valutazione deve comprendere:
• la prevenzione dei rischi;
• l’informazione dei lavoratori e delle altre 

persone presenti;
• la formazione dei lavoratori;
• le misure tecnico-organizzative destinate a 

porre in atto misure e azioni necessarie.



Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Valutazione del rischio d’incendio
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La valutazione si articola nelle seguenti fasi:
• individuazione dei pericoli d’incendio;
• individuazione dei beni tutelati presenti nell’edificio;
• individuazione delle attività che si svolgono 

nell’edificio;
• identificazione del numero e delle caratteristiche 

degli occupanti l’edificio;
• classificazione del livello di rischio d’incendio tramite 

i profili di rischio Rvita e Rbeni.



Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Valutazione del rischio d’incendio –Individuazione dei beni tutelati
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Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Valutazione del rischio d’incendio –Individuazione degli occupanti
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Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Valutazione del rischio d’incendio – Rischio vita
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Viene identificato mediante i due fattori:
• caratteristiche prevalenti degli occupanti
• velocità caratteristica di crescita 

dell’incendio riferito al tempo ta , in secondi, 
impiegato dalla potenza termica per 
raggiungere il valore di 1000 Kw



Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Valutazione del rischio d’incendio – Rischio vita
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Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Valutazione del rischio d’incendio – Rischio vita
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Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Valutazione del rischio d’incendio – Rischio vita
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Codice di prevenzione incendi
G.3 – Determinazione dei profili di rischio delle attività
Rischio Vita
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Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Valutazione del rischio d’incendio – Rischio beni
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Per la determinazione del profilo Rbeni:
• una costruzione si considera vincolata per arte o storia se essa 

stessa o i beni in essa contenuti sono tali ai sensi di legge;
• una costruzione risulta strategica se è tale a norma di legge o in 

considerazione di pianificazioni di soccorso pubblico o di difesa 
civile o su indicazione del responsabile dell’attività.



Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Valutazione del rischio d’incendio – Attribuzione dei profili di rischio
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Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Determinazione delle strategie

27/03/21 pietro.foder@gmail.com 92

• Reazione al fuoco
• Resistenza al fuoco
• Compartimentazione
• Esodo
• Gestione della sicurezza antincendio
• Controllo dell’incendio
• Rivelazione e allarme
• Controllo di fumi e calore
• Operatività antincendio
• Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio
• Cantieri temporanei e mobili



Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Reazione al fuoco
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Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Reazione al fuoco – Misure aggiuntive
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Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Reazione al fuoco – Misure aggiuntive
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Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Reazione al fuoco – Misure aggiuntive
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Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Resistenza al fuoco – Soluzioni tecniche
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Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Resistenza al fuoco – Misure aggiuntive
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Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Resistenza al fuoco – Insufficiente resistenza al fuoco dell’edificio
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Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Resistenza al fuoco – Insufficiente resistenza al fuoco dell’edificio
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Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Resistenza al fuoco – Insufficiente resistenza al fuoco di singoli 

elementi strutturali
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Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Compartimentazione
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Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Compartimentazione
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Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Compartimentazione
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A condizione che vengano adottate tutte le seguenti misure:
• presenza esclusiva all’interno dell’edificio del seguente materiale combustibile:

ü quello sottoposto a tutela e quello strettamente funzionale all’esercizio dell’attività;
ü quello certificato con valori di reazione al fuoco ammessi a seguito della valutazione dei rischi;

• predisposizione di una procedura di controllo dei materiali combustibili presenti nel sistema di gestione della sicurezza;
• istallazione di un sistema IRAI esteso al compartimento;
• presenza di una squadra di supporto dedicata all’accompagnamento del pubblico.
Tali misure garantiscono di fatto un’equivalente riduzione del Rvita per gli occupanti.



Edifici tutelati– Linea guida deroghe
Compartimentazione
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L’assenza di compartimentazione può essere ammessa a condizione che venga adottata una delle due seguenti 
soluzioni:
1.istallazione di barriere a prova di fumo mobili per realizzare i compartimenti, asservite a un sistema IRAI esteso a 
tutta l’attività;
2.attuazione di tutte le seguenti misure:

• esclusione della caratteristica prevalente degli occupanti di tipo D dall’attività;
• realizzazione di compartimenti antincendio autonomi dove collocare le aree a rischio specifico e quelle 

rilevanti dal punto di vista della sicurezza antincendio;
• istallazione di un sistema IRAI esteso a tutta l’attività;
• istallazione di un sistema di controllo dell’evacuazione, naturale o forzata, del fumo e del calore negli ambienti 

non compartimentabili;
• istallazione di un impianto di spegnimento automatico negli ambienti non compartimentabili il cui carico 

d’incendio specifico di progetto q sia superiore a 900 Mj/mq;
• presenza esclusiva all’interno dell’edificio del seguente materiale combustibile:

ü quello sottoposto a tutela e quello strettamente funzionale allo svolgimento dell’attività;
ü quello certificato con valori di reazione al fuoco ammessi a seguito della valutazione dei rischi;

• predisposizione di una procedura di controllo dei materiali combustibili presenti nel sistema di gestione della 
sicurezza;

• incremento del numero degli addetti antincendio previsti dal DVR secondo al parametro univoco di 
classificazione dell’attività, in conformità di quanto segue

ü una unità ogni 2000 mq di superficie
ü una unità ogni 150 posti letto
ü una unità ogni  300 occupanti.
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Negli edifici tutelati è necessario garantire non solo 
l’incolumità degli occupanti ma anche il valore 
storico, artistico e culturale del bene, pertanto 
sono consentiti tre tipi di comunicazione:
• diretta, tra l’attività e altre attività non soggette;
• con porte EI 60 tra le attività civili soggette e con 

profili di Rvita A1, A2, B1, B2, inserite nello 
stesso edificio a prescindere dalla loro titolarità;

• con filtro a prova di fumo in tutti gli altri casi.
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Ciascun elemento del sistema va 
dimensionato per il più gravoso profilo di 
Rvita dei compartimenti serviti.
L’affollamento va definito moltiplicando la 
densità di affollamento per la superficie del 
compartimento ovvero dai posti disponibili 
certi ovvero dalla dichiarazione del titolare 
dell’attività che si impegna a rispettarlo.
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Nelle attività con più di 300 occupanti ovvero 
con più di 100 posti letto, il sistema della 
tabella M dovrà essere integrato da un 
centro di gestione delle emergenze o da 
un’unità gestionale che, in base alla 
complessità dell’attività, dovranno essere 
dotati di apposite figure di coordinamento, 
centrali di controllo degli impianti e strumenti 
idonei alle comunicazioni in emergenza.
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Quando la tipologia di protezione indicata non può essere 
oggettivamente e tecnicamente realizzabile, si può adottare una 
tipologia di protezione caratterizzata dal numero immediatamente 
inferiore a condizione che siano rispettate tutte le seguenti misure:

• presenza di una squadra di supporto dedicata 
all’accompagnamento del pubblico;

• incremento del numero degli addetti antincendio previsti dal DVR 
secondo al parametro univoco di classificazione dell’attività, in 
conformità di quanto segue:
üuna unità ogni 2000 mq di superficie
üuna unità ogni 150 posti letto
üuna unità ogni  300 occupanti.
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L’adozione di impianti di spegnimento automatici 
deve essere sempre prevista per carico d’incendio 
specifico di progetto non inferiore a 1200 Mj/mq.
Nel caso di protezione automatica, per preservare 
gli edifici e il loro contenuto dall’azione degli agenti 
estinguenti tradizionali a base di acqua, può 
essere preferibile istallare impianti ad aerosol o ad 
acqua nebulizzata o frazionata, ovvero con agenti 
gassosi alternativi, tenendo conto di idonee misure 
per la sicurezza degli occupanti.



Sistemi “Water Mist”
• Migliorano l’azione di raffreddamento 

combinandola con il soffocamento provocato dal 
vapore acqueo e con la capacità di limitare il 
calore da irraggiamento

• Rendono minore l’impatto dell’acqua sui 
materiali storici

• Interventi automatici e localizzati
• Agevolano le operazioni delle squadre di 

soccorso
• Occorrono tubazioni e riserve idriche di 

dimensioni ridotte
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Impianti di spegnimento a gas, a riduzione
di ossigeno e ad aerosol

• Non richiedono l’uso dell’acqua
• I sistemi a riduzione d’ossigeno non 

richiedono la posa di impianti all’interno 
del locale da proteggere

• I sistemi ad aerosol non richiedono la posa 
di tubazioni e possono funzionare anche 
senza collegamenti elettrici

(Rimane qualche dubbio sui dispositivi di attivazione 
pirotecnici, quando sono direttamente collegati con 
impianti d’allarme manuale)
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Rivelatori di fumo ad aspirazione

• Riducono l’impatto estetico dei rilevatori 
puntiformi

• Sono molto più sensibili e possono ridurre 
i tempi d’intervento

• Facilitano la rilevazione in aree 
difficilmente accessibili (controsoffitti, 
intercapedini, vani tecnici) o con presenza 
di altri inquinanti
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Rivelatori di fumo wireless

• Riducono notevolmente le opere edilizie 
invasive

• Possono essere istallati senza 
interrompere le attività ordinarie

• Si riducono i costi d’istallazione
I prodotti sono regolarmente omologati e 

marchiati CE, ma deve ancora essere 
validata la procedura di sistema
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Evacuatori di fumo di tipo 
meccanico

• Portata d’aria costante, misurabile e 
immediatamente disponibile anche ai valori 
massimi

• Forometrie limitate in copertura
• Possibilità di estrazione di fumi freddi
• Possibilità di istallazioni remote
• Utilizzabili anche per la ventilazione dei locali
• Possibilità di utilizzare le canalizzazioni dei 

normali impianti di climatizzazione
• Più facile ed efficace gestione associata a 

sistemi di spegnimento e rilevazione incendi
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È finalizzata a rendere possibile il 
salvataggio delle persone occupanti 
l’edificio e l’operatività dei soccorritori 
attraverso il mantenimento delle 
seguenti condizioni:
• accessibilità per i mezzi di soccorso antincendio,
• pronta disponibilità degli agenti estinguenti.
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Misure aggiuntive
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Misure aggiuntive in presenza di cantieri temporanei e mobili
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Grazie per l’attenzione.
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